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Prefazione


Sì! Siamo veramente messi male. La crisi ci attanaglia, il carovita incombe e arrivare alla fine del mese sta diventando veramente un’impresa da condottieri epici. Quante volte abbiamo sentito dire: “una volta con cinquantamila Lire si riempiva il carrello della spesa, oggi con cinquanta euro al massimo si riempie un shopper”. Sì, purtroppo è vero. Non sono delle semplici frasi fatte. L’aumento del costo della vita causato da una serie di fattori che non starò ad analizzare (non sono qui a tenere lezioni di economia e politica), ha portato a una sensibile riduzione del potere d’acquisto di quel, già di per se, misero stipendio che a fine mese la maggioranza di tutti noi riceve, in cambio delle nostre fatiche e della nostra pazienza e con il quale dovremmo viverci, mantenerci una famiglia e poi, con quello che resta, secondo quanto prescrive la dottrina consumistica, dovremmo reinvestire spendendo nelle più variopinte e inutili cazzate poiché spendere fa bene all’economia e crea nuovi posti di lavoro. A questo punto sorge però spontanea una domanda: ma, se una persona non arriva nemmeno a fine mese, mi dite che cosa dovrebbe spendere? I “moccoli” che comincia a srotolare già verso il quindici, venti del mese? Certo che se in banca le imprecazioni e le bestemmie fossero considerate valuta, sapreste quanti milionari ci sarebbero adesso in Italia? Comunque, cerchiamo di far buon viso a cattiva sorte...


Quello che mi propongo con questo manuale è di svelarvi alcuni accorgimenti, alcuni trucchi vedrete sorprendentemente efficaci, per cercare di arrivare a fine mese in maniera un pochino meno faticosa, senza far troppi salti mortali ma soltanto adattando il nostro modo di vivere ad alcune regole fondamentali. Sono sicuro che molti di voi troveranno ovvie alcune mie affermazioni (che diamine! Siamo un popolo paziente non un popolo di deficienti), ma, nonostante ciò, io sono comunque sicuro che in questa guida troverete molti accorgimenti che mai altrimenti vi sarebbero passati nemmeno lontanamente per la testa.


Cominciamo con analizzare cosa possiamo fare per dare un sensibile taglio ai principali costi che incidono sull’economia domestica di una famiglia media, magari con due figli…




Il concetto di base: risparmiare soldi


Esistono diverse maniere per imparare come risparmiare soldi, principalmente si tratta di stare ben attenti nello svolgimento delle piccole spese quotidiane e di prestare attenzione ad alcuni gesti, apparentemente insignificanti, che possono invece portare una notevole diminuzione degli sprechi a cui ogni famiglia è soggetta. Per comprendere in maniera ottimale quali sono le spese mensili che sarebbe possibile ridurre senza particolari sacrifici, è molto utile fare un vero e proprio resoconto, più dettagliato possibile, di quanto speso negli ultimi 30 giorni, attribuendo a ciascun settore la somma spesa. Si potrebbe, in questo modo, prendere consapevolezza che almeno una piccola parte delle spese effettuate si sarebbero potute evitare, poiché non sono strettamente utili e necessarie.


Un esempio su tutti è rappresentato dall'acquisto di abbigliamento in saldo: purtroppo spesso ci si lascia attirare da un prezzo considerato molto conveniente e si finisce per comprare un indumento che non si indosserà mai, perché poco rispondete ai propri gusti o perché, peggio ancora, non è della taglia giusta.


Analizzando gli scontrini del supermercato, poi, si potrebbero trovare diversi acquisti voluttuari che, oltre ad essere dannosi per il portafogli, lo sono anche per la salute. Non si tratta di negarsi qualsiasi piccolo piacere gastronomico, ma di saperlo dosare in maniera proporzionale alle proprie finanze: riempire il carrello di patatine e bibite gassate a discapito dei prodotti freschi di stagione non è né salutare né tanto meno economico. Un'importante risorsa da tenere in considerazione per risparmiare denaro durante la spesa è rappresentata dalle offerte speciali di supermercati e ipermercati. Bisogna infatti prestare attenzione alle campagne periodicamente effettuate dai punti vendita che si trovano nella propria città, per essere certi di acquistare tutto il necessario per la propria famiglia a prezzi competitivi. Anche nell'usufruire di tali sconti, però, non bisogna lasciarsi prendere la mano comprando prodotti superflui, ma bisogna essere in grado di valutare con attenzione tipologia e quantità giuste da acquistare.


Anche per quanto riguarda le spese non strettamente necessarie, quali possono esserlo un'uscita al cinema con gli amici o una cena fuori con il proprio partner, bisogna analizzare la frequenza e la percentuale del reddito mensile su cui incidono: decidere di privarsene completamente per risparmiare soldi può essere una scelta frustrante e deleteria, mentre dosarle con attenzione può portare ad una gratificazione addirittura maggiore, poiché un evento poco comune si potrà assaporare con più gioia.


Al momento di acquistare un bene qualsiasi che non sia di immediato consumo, poi, è importante valutarne il costo assoluto, cioè il rapporto esistente tra il prezzo pagato e la durata del bene stesso. Comprare un'auto usata in pessime condizioni, ad esempio, che si guasterà irrimediabilmente dopo pochi mesi di utilizzo, non è affatto un affare: la somma spesa poteva essere messa da parte e utilizzata per acquistare un veicolo dal costo superiore ma che, durando molto di più, a conti fatti sarebbe risultato più conveniente.


Tenendo sotto controllo le proprie finanze in maniera razionale e logica, si riuscirà verosimilmente a mettere da parte ogni mese una somma più o meno elevata, da destinare ad investimenti differenti o da tenere al sicuro su un conto risparmio o un libretto di risparmio, per ottenere periodicamente dei buoni interessi.




L’energia elettrica


L’aumento delle materie prime e dei suoi derivati ha portato un inevitabile aumento dei costi energetici nelle case degli italiani. Qui principalmente, prima di parlare di accorgimenti tecnici, bisogna entrare in una mentalità di risparmio che sta alla base di un vero e proprio atteggiamento comportamentale che poi dovrà essere seguito da tutta la famiglia, figli compresi (eh sì, lo so, è proprio qui che arrivano i dolori)...


Tenere accese tutte le luci di casa contemporaneamente, per tutta una serata, non solo incide sugli importi della bolletta ma inevitabilmente anche sulla durata delle lampadine: una lampadina più sta accesa, meno durerà. La stessa cosa che succede con le lampade dei fari dell’auto, avete notato quanto durano meno da quando è divenuto obbligatorio tenerli accesi anche di giorno? Dobbiamo quindi capire e soprattutto far capire ai nostri figli, che è necessario tenere accese solo le luci nelle stanze dove si risiede in quel preciso momento tenendo spente tutte le altre, non c’è nessun lupo mannaro che li attende nel buio per mangiarseli e poi, anche se ci fosse, non è certo tenendo una luce accesa che gli facciamo passare la fame.


Chiarito questo punto primario e indispensabile, vediamo ora cos’altro possiamo fare: una prima e importante regola da seguire per risparmiare sulla luce è indubbiamente quella che prevede di sfruttare al massimo l'illuminazione naturale. Specialmente durante il periodo estivo, le ore effettive del giorno in cui è necessario ricorrere alle lampadine sono decisamente poche: per sfruttare al meglio la luce del sole, è bene sistemare le scrivanie ed i tavoli usati per leggere o studiare di fronte alle finestre e aprire le tende. Bisognerebbe cercare, per quanto è possibile, di concentrare le attività che richiedono molta luce durante le ore centrali del giorno, per non avere bisogno di una gran quantità di illuminazione artificiale.


Anzitutto una grossa mano adesso ce la danno le nuove lampade a basso consumo, hanno un costo leggermente più alto delle vecchie classiche lampadine ma hanno il vantaggio di avere, oltre il consumo molto più basso, una durata molto più lunga nel tempo (vedi il detto: chi più spende, meno spende). Le lampadine a LED sono presenti sul mercato ormai da qualche anno, ma sono ancora poche le persone che non le acquistano frenate dal loro costo. Dobbiamo effettivamente ammettere che queste lampadine hanno sì un costo piuttosto elevato, ma si tratta di lampadine resistenti che hanno una vita che può arrivare addirittura a 20 anni e che consumano davvero molto poco. Capite bene quindi che il loro costo si abbatte nel giro di pochissimo tempo, una piccola spesa iniziale che merita insomma di essere sostenuta proprio per riuscire ad ottenere un grande risparmio economico.


Ma, mi direte voi: il risparmio energetico che è possibile ottenere con l'utilizzo di lampadine LED è davvero così intenso? Sì, si tratta di un risparmio energetico che infatti si aggira intorno al 70%, scegliendo le lampade migliori, dei marchi più interessanti e innovativi, è addirittura possibile ottenere un risparmio pari al 90%. Anche tenendo accese tutte le lampade presenti in casa capite bene che il consumo energetico diverrà minimo con il risultato di avere una casa con un basso impatto ambientale. L'aspetto ecologico delle lampadine a LED non si ferma però solo a questo: si tratta di una luce infatti del tutto priva sia di raggi UV, che di raggi infrarossi, di una luce quindi che non contribuisce in alcun modo a riscaldare l'ambiente. In questo modo è anche molto più semplice tenere sotto controllo la temperatura delle nostre case, inficiata spesso proprio invece dalla presenza di un numero eccessivo di sistemi di illuminazione.


L'ultimo, ma comunque importante, aspetto ecologico delle lampadine a LED è che non contengono mercurio, neanche in minima percentuale. Il mercurio è una sostanza davvero inquinante, pericolosa e decisamente letale per l’ambiente e per la nostra stessa salute.
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